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LA BATTAGLIA DI LISSA 


Ormai se durano ancora le tenebre 
sulle cause che ci impedirono di trionfare 
aLissa, la luce almeno si è. fatta sul.ri- 
sultato materiale «di quella ‘giornata. 

La relazione fatta ‘dal‘nostto’ Governo 
e quella stessa dall'ammiraglio austriaco 
si qccordano nel determinare questo ri- 
sultato. Le ‘indagini che si faranno po- 
tranno mettere in. luce,;se tutte le nostre 
navi. furono - condotte..con, quella. vigoria 
che corrispondeva al bisogno ed all’animo 
ben disposto degli equipaggi: potranno 
mettere in evidenza qualche nuovo atto 
d’indomito ‘coraggio. e forse.accanto a 
questo qualche esitazione; qualche încer- 
tezza. Ma della condotta generale dell’azione 
ormai nulla di nuovo può, dirsi. 

Le due flotte vennero alla ,pugna , 
noi. abbiamo. perduto. due, navi, gli au- 
straci ebbero gravemente. danneggiato il 
Kaiser e fecero. affondare l'Egitto: Noi 
abbiamo perciò un maggior numero di 
vittime ‘a deplotare, che non l’avversario., 
Ma questo ancora non basta a decidere 
del merito dei combattenti. Il fatto sta che 
verso le frè ‘ore la flotta ‘austriaca si rac- 
coglieva' ‘nelle acque di Lesina credendo 
di avere ottenuto quanto bastava colla li- 
berazione di. Lissa: la, nostra flotta dal 
suo: canto restava. bensì in.quelle.acque 
ma ‘non»si ‘sentiva . gran voglia di rinno- 
vare un attacco, sentendosi abbastanza 
malmenata dal primo. 

La fuga e; l'inseguimento sono favole : 
nessuna, delle due flotte.:si.senti. tanto vo- 
lonterosa di riappiccare Ja battaglia e le 
spiegazioni che farono' fornite nc ‘inde 
mostrano evidentemente che i due ammi- 
ragli ebbero in. quel punto la filosofia 
che. nasce .dalla.. coscienza. di. essere; pas- 
sati fuori da un-cattivo affare:in un modo 
che poteva essere anche: peggiore: e si 
tennero entrambi tranquilli. 

In; questa; battaglia, di. Lissa. non, havvi 
nulla veramente nò di Aboukirnè di Tra- 
falgar; e se.molti sovrani si. sono: affret 
tati a farne le congratulazioni ‘con Fran- 
cesco Giuseppe, ed alla testa di tutti il 
Santo. Padre, bisogna dire che abbiano 
voluto cogliere al volo un’occasione qua- 
lunque :per; porgere un po’ di balsamo su 
quell’anima, per tante altre ragioni. esul- 
cerata. 

L'Italia fa dolorosamente :commossa dal- 
l'esito della battaglia ‘di Lissa non per al- 
tro se non perchè si credeva certa della 
vittoria. Nel nostro orgoglio nazionale cre- 
devamo. così fermamente alla.nostra supe- 
riorità marittima in confronto'dell'Austria, 
che anche un mezzo successo non avrebbe 
bastato a soddisfarci, L’avere poi invece 


subìto maggiori perdite del nemico. fece. 


tale dolorosa : impressione; che. forse un 


disastro assoluto non-avrebbe potuto de- 


stare maggiore; 

I giornali austriaci: però ‘ora chevcono- 
scono il rapporto del loro ammiraglio fa- 
rebbero bene a limitare d’alquanto l’into- 
nazione del loro entusiasmo. Una battaglia 


che non decide. nulla, che. lascia pressochè | 


intatte le forze del nemico, quale: vantaggio 
pratico può dare ? 

Allorquando dopo il 2% giugno giunsero 
a Vienna.le prime notizie della strepitosa 
vittoria» di. Custoza; noivci. ricordiamo di 
aver ‘trovato vin qualche giornale vienziese 
l'ingenua dimanda. se infatti L'esercito ita- 
liano fosse, stato disfatto? E chiedevano 
se oltre quello del.generale La Marmora 
fosse istato disfatto anche quello.dii/Cial- 
dini? aber i, 4 

Seppero di poî il vero ed hanno potuto 
farsi un’ idea più giusta e moderata del 
loro trionfo. Certamente è meglio, anche 
negli scontri. parziali, vincere | che per- 


dere; ma’ sè PAustria non avesse avuta | 


altra sconfitta contro la Prussia ‘che quelle 


foglio-contorimi & im Firouxe, * 


d . 

che noi ‘abbiamo ‘avute in'suo confronto, 
non avrebbe certamente accettato ‘nert- 
meno di discutere nessuna delle ‘condi. 
zioni: della piega cui invece si è sotto» 
messa, 

Sarà stato, come dice, l'ammiraglio Te- 
ghetoff, il desiderio di; non:consumare.il 
carbone: quello: che. lo ha; trattenuto di 
rinnovare la battaglia dopo le tra ore:del 
giorno 20; ma il governo imperiale avrà 
ragione di dubitare dellà bontà di questa 
economia calcolando quanto altro e più 
sa ne, dovrà consumars.. per decidere..se 
alle sue forze navali; debba. spettare. l’im- 
pero delle acque dell'Adriatico. 


Gi viene assicurato che la presidenza 
del. Senato del Regno, preoccupandosi delle 
voci.che. alcuni giornali hanno accreditata 
circa. un procedimento . qualunque: contro! 
l'ammiraglio conte Persano, ha seritto al 
Ministero ‘dell'interno: facendo + osservare 
chela ‘posizione speciale dell'ammiraglio; 
che è anche senatore del Regno, determina 
la giurisdizione a cui unicamente può es- 
sere, sottoposto. 

L’ art. 37 dello statuto dichiara : «Il 
« Senato solo ‘è competente a giudicare 
« dei reati imputati 2° suoi membri: > 

Certamente sarebbe a chiedersi, se. una 
mancanza. che può addebitarsi. ad un,am- 
miragliovo ad ‘un generale::che abbiano 
perduta o'‘non’ abbiano guadagnata una 
battaglia, possa’ dirsi reato. 

Questa parola reato implica nattral- 
mente. nella colpa che lo costituisce la pra- 
vità.dell’intenzione; mentre. l'oggetto per. 
cui. un comandante: può essere assoggettato 
ad'un Consiglio di'‘guerra può’ limitarsi 
al difetto di previdenza, di perspicacia, ed 
in, complesso di quelle qualità. senza delle 
quali un uomo, d'altronde onestissimo; può 
essere un cattivissimo condottiere d’eser- 
cito, un pessimo ammiraglio. 

Ma non pregiudicando per nulla questa 
questione di ‘ditilto' costituzionale, nessuno 
troverà certamente a/ ridire sull’ operato 
della presidenza del Senato, che deve es- 
sere custode guardinga delle prerogative 
di quell’alto corpo, politico. Sappiamo al- 
tresì che l'ufficio di presidenza del Senato 
è, convocato 1 dopo .dimani ; appunto, per 
deliberare ‘su questo argomento. 


PRELIMINARI: DI PACE 
FIRMATI A NIKOLSBOURG 


Leggiamo nel: Memorial: diplomatique 
del 8: » 


Uno dei nostri corrispondenti di Vienna 

G'invia un sunto esatto dal testo tedesco dei 
preliminari di’ pate sottoscritti dall'Austria 
e dalla Prussia il 26° luglio 1866 al castello 
di Nikolsbourg. 
“ Le LL. MM, l’imperatore d’Austria e il re 
di Prussia, dope aver dichiarato. che sono 
animati dal desiderio . di. restituire ‘ai loro 
popoli. i benefizi della pace, nominano per 
loro plenipotenziari ; % 

S. M. apostolica, il conte Karoly e il ba- 
rone di Brenner ;, 

S. M. prussiana, il conte, di Bismarck; 

1 quali sono, caduti d’accordo, su quarto 
segue: 

L’integrità della monarchia austriaca, ec- 
celto la Venezia, è mantenuta. { 

Il re di Prussia ritirerà le proprie truppe 
dal territorio austriaco, non appena la pace 
sarà firmata. 

L'imperatore d'Austria. riconosce Jo scio- 
glimento; della Confederazione .germanica, 
quale ' ha, esistito fino ora, ed, ammette ii 
nuoyo, ordinamento . della, Germania, senza 
che l’Austria vi abbia, parte; promette .di ri- 
conoscere le relazioni federali - più. strette 
(die engern bundesbande), che.il re. di Prus- 
sia stabilirà al.Nord della linea. del Meno; 
‘ammette del pari che gli Stati del Sud for- 
mino una Confederazione a parte e che il 
vincolo nazionale.col Nord sia riservato ad 
un accordo ulteriore fra le due Confedera- 
zioni. 

S. M..apostolica trasferisce nel re di Prus- 
sia tutti i diritti ch' essa ayeya acquistati per 
mezzo del trattato di Vienna del:30 ottobre 
sui. Ducati di Slesyig e d’Holstein, sotto Ja 
riserva però che le popolazioni del nord 


Giornale: 


Martedì, 7 Agosto 1866. 
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“quotidiano 


dello Slesvig, se ne manifesteranno, il desi, 
derio. mediante» una libera wotazione, siano 
retrocesse; alla. Danimarca. 

L'indennità di guerra/è fissata a 40/mi? 
lioni di‘talleri: Di questa somma 15 milioni 
saranno dedotti ‘come: equivalente di ciò che 
l'‘itnperatore d' Austria, in forza del trattato 
del 1864, potrebbe ancora chiedere per i 
Ducati dell'Elba, e’ cinque altri milioni come 
equivalente «delle spese per approvigionare..le; 
truppe: prussiane che..continueranno.., ad. ocs 
cupare le provincie austriache fino alla con- 
clusione «della»pace. Rimarranno adunque dg 
pègare- 20: milioni di talleri in contanti. 

Il re di Prussia, sulla domanda dell'Austria, 
acconsente a lasciare sussistere il regno di 
Sassonia. colla sua, presente. circoscrizione 
territoriale, masi. riserva. la facoltà. di-.rego- 
lare, per. mezzo di un... trattato; particolare 
col re di Sassonia, la questione delle inden- 
nità di,guerra; come pure: la. posizione che 
la Sassonia avrà in avvenire nella Confede- 
razione del Nord. 

L' Imperatore d'Austria. riconoscerà. le 
nuove disposizioni. territariali che . verranno 
adottate.. dal:Re . di Prussia. nel. Nerd: della 
Germania, come pure i mutamenti territo= 
riali; ‘che: questi sarà» per effettuare. 

ll:Revdi Prussia ‘s’iîmpegna’ d’ottenere- Pa- 


A. Parigi, all'Agence 
Cecilstreet, strand. 


della indipendenza nazionale, Nel 4849; si 
dice; le:sorti' italiane ‘volsero pienamente alla 
peggio e del tentativo fatto dal Piemonte non 
restò che. l'esempio  e..la gloria. Chi . però 
può dire, che cosa sarebbe accaduto, se pri- 
ma della giornata di Novara, il Piemonte a- 
vesse,accettate:le. proposte che gli erano-fatte 
di annettersi .la. Lombardia. con;. due: delle 
quattro fortezze (del. quadrilatero? Certo che; 
nel. momento dell’ ‘entusiasmo':1’ accettazione 
di: siffatta «proposta «per parte del Governo a- 
vrebbe provocato un subisso di recrimina* 
zioni e.di guai per: partexdi quelle -popola- 
zioni; stesse. che; poco,,dopo dovettero ra.sse- 
gnarsi ad: ottener nulla. 

Eppure; se l'unione della «| Lombardia al 
Piemontevavesse formato!il primo imucleo del 
vagheggiato Regno d’Italia, sarebbe:stato più 
facilmente eseguibile: quello» che rimaneva! a 
farsi. 

Dopo: Novara ; le sorti: italiane parvero 
prostrate ‘al punto ‘che male si sperava poter 
pensare ad. un. nuovo: tentativo per una 
lunga serie d’anni, ma quanîo meno'si cre 
deva; «tuonò è quella ‘voce: che accennava al 
grido»di° dolore: delle provincie italiane; ed. 
il» 1859 sì: ‘(presentò imaspattato a suscitare 
tutte le antiche ‘speranzo , e'/se anche non 
tutte le compieva, apri però il varco. alla 


desione della sua alleata, l'italia, ai prelimi- 
nati di pace e all''armistizio, non ‘appena 
l'imperatore dei francesi avrà dichiarato che 
il regno di Venezia è a disposizione del Re 
d’Italia. Ù 

L’.inperatore d’Austria.e.il..Re-di. Prussia, 
dopo: che sarà: avvenuto : lo: scambio delle 
ratifiche :deir presenti preliminari», nomine: 
ranno de’ plenipotenziari che si raduneran: 
no in un'luogo da stabilirsi, per conchiu- 
dere la pace sulle basi della presente con- 
venzione preliminare e per trattare sulle 
quistioni relative ai particolari. della: pace 
stessa. 

A tal.uopo., dopo ‘aver fissati. i presenti 
preliminari, levalte parti contraenti conchiu- 
deranno l'armistizio tra le forze militari ati: 
striache ‘e sassoni da una parte ele forze 
militari prussiane' dall’ altra. i 

Le condizioni di quest'armistizio saranno 
regolate immediatamente. 

L’armistizio; incomincierà \dal 2/ agosto”, e 
la presente sospensione ‘d'armi sarà prolun- 
gato fino a quel giorno. 


Riceviamo da: Udine: il seguente pro- 
clama' pubblisato «dall'onorevole Quintino 
Sella; commissario del Re: 


ITALIANI DELLA CITTÀ. E. PROVINCIA 
DI UDINE 


Il supremo-intento cui agognaste fra tante 
virtù, fra tanti dolori, e con costanza vera= 
mente «meravigliosa , è finalmente raggiunto 
aniche- per: voi. Siete liberi.da un giogo stra- 
niero :ed aborrito , (e vi è oggi concesso di 
congiungervi ‘alla ‘madre Italia sotto la glo: 
riosa ‘Dinastia; chel’ ha ormai tutta redenta. 


Concittadini! 


Il Re mì manda tra yoi ad istituire il suo 
governo. Il mio compito non è difficile. I 
principii di libertà, e di giustizia cui s’in- 
forma il governo costituzionale. di Vittorio 
Emanuele non possono allignare che fra po- 
polazioni meritamente celebrate. pel loro pa» 
triottismo, la loro fermezza ertemperanza. 

Io son certo di trovare un collaboratore 
in ogni patriota; ed ogni cittadino ‘troverà 
in me un solo proposito: affratellare questa 
alle Provincie consorelle del Regno, ed ini- 
ziare e promuovere, tutto ciò che giovi allo 
sviluppo morale, intellettuale e materiale del 
Friuli. 

In questa guisa voi. potrete. prendere senza 
indugio fra gli italiani quel posto che si ad- 
dice alla virtù, all’operosità ed. alle forze yo- 
stre, (e dal. yosiro, concorso -ritrarrà, l’Italia 
quell’incremento di potenza che yale a com- 
piera ed.a far salda in perpetuo la gloriosa 
opera della sua unità ed indipendenza. 


VIVA: L’ITALIA -— VIVA IL RE 
* Udine, 4 agosto 1866. 
Il Commissario del Re 
QuintINO SELLA. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torio, 6 agosto. — Ormai anche i rilut- 
tanti cominciano a persuadersi che allo stato 
attuale delle. cose. bisognerà ‘adattarsi alla 
pace, e nutrono fiducia che gli, uomini nelle 
cui mani stanno ora.le, sorti d’Italia, sapranno 
sostenerne validamente .il buon diritto nei 
Consigli europei, aspettando la circostanza 
propizia di dar l’ultima mano al compimento 


formazione! di» quella Italia che'‘altri', in un 
momento ”forse* di umor nero; chiamò un’e- 


se ca 


: 


i ASSOCIAZIONI #1 RICEVORO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via GI 
in Torino al’Uffeio ‘succursale: dei giornali, 
nelle provincie.presse gli Uffici postali. 
Ù È Havas, rue I. J., Roussean, num. 
Detisy. Davies set. C.. Finck-Lane, Cornkill; a West-End Branch, n. 4, 


n 440, terrano; 
‘a delle rt TUA 


è Londra, da 


Lo lettera ed'i reclami devono essere inviati, framohi, alla [Digazione del 

n Giorh: "Non si Fai - È scono | manoscritti.. È Tr 
er ‘gli avvisi rivolgersi “del Giorziale, 9 "2 © 

Le inserzioni ‘costano ‘Li righe { , 


finestre. il Popolo. plandente ‘acclamiò la' ve- 
nuta del ita Incontrato fuori 
della porta cittadina dalle autorità civili, se- 
guito da un numeroso stuolo! di gente in 
cocchio. ed a-piedi, fa accompagnato al pre- 
paratogli palazzo, sul di cui piazzale man- 
dando. l’accalcato popolo. ripetuti evviva al- 
l’Italia, al Re, all'esercito, al Commissario! 
reale, , venne questi al balcone arringando' 
con. brevi. parole, opportunissime. all’occa-. 
sione,.le, quali sì in se stesse, ‘che per la 

dignitosa presenza ed il nome del D'Afflitto, ' 
fecero la migliore impressione sul pubblico, 
che si, disperse fra. entusiastiche grida. Non. 
dubitiamo menomamente che Treviso e la‘ 
provincia avranno a chiamarsi ogni giorao- 
più contenti di quanto sarà per fare il D’Af* 
flitto, ove esso, come per fermo ritienisi, sia * 
per coonestare l'antico col nuovo non: ‘con 
libidine di distruzione ‘e con' sistematiche e-' 
sclusioni, ma, accettandoìlbuono da qualunque‘ 
parte venga, purchè non infetto da paolotte 
od. austriacanti. influenze. Anche ‘qui pur* 
troppo non mancano coloro che' provano una” 
feroce voluttà nell’abbattere, dimentichi, se ‘ 
non altro, che l’ingratitudine regli' individui* 
come nelle nazioni sì troya fra il lezzo del* 
più contaminevole disonore, e che l'Italia fa 
fatta.con eroico lavoro di creazione da chi‘ 
sè ed alle volte anche il proprio nome, che. 
è; più, sacrificò. Il meglio che si possa. fare 


spressionergeografica. 

Anche: allora, fa gitocoforza: ‘agli. italiani 
il fermarsi ‘ quando. ancora restava loro: un 
tratto» di ;cammino ‘da’ percorrere ed anche 
allora parve ‘che l'interruzione sarebbe stata. | 
di lunghissimi anni; quando invece il. 1866 
cominciato sotto le apparenze del disarmo'e 
della tregua indeterminata, proclamò improv- 
visamente ‘una doppia guerra ‘alì’ Austria. 

Non sempre apparvero al pubblico i mo- 
tivi delle inaspettate rotture di guerra, e meno 
ancora ‘apparverò giustificati i motivi delle 
guerre ‘interrotte; e' delle paci ‘stipulate; ma 
questo solo apparve che ‘ad. ogni evenienza 
lanazione ‘italiatia ‘aveva fatto'un passo avanti 
mella ‘via dellà ‘sua’ emancipazione dal giogo” 
straniero! Ora ‘ci troviamo ‘ad’ arrestarci, al- 
lora appunto che''era in tutti inconcussa e 
profonda la convinzione'che questa‘ dovesse‘ 
essere l’ultima lotta che dovevamo‘sostenere 
per compiere l’indipendenza nazionale, il 
che ci avrebbe poi lasciati liberi di pensare 
a porre un-poco! d’assetto nelle nostre cose 
economiche. Sperare che ora la diplomazia 
ci, conceda tutto quanto: sta nel nostro desi. 
derio, sarebbe una follia; resta però ai nostri 
negoziatori l’ottenere il più che sia possibile, 
e.quanto più otterranno, tanto meno resterà 
da. rivendicare in un avvenire più o meno 
lontano secondo la, piega ;che prenderanno 
le cose. politiche in questo. vecchio. mondo, 
al quale non si può credere che possa essere 
accordata una pace veramente stabile, finchè 
non siano tolte di mezzo tante cause di mal- 
contento, © tanti fomiti di guerra che la di- 
plomazia conosce, ma non osa toccare, e non 
sa rimuovere. Questi, pressa poco, sono i 
riflessi che vanno prevalendo, per cui quando 
saranno pubb'icate le basi della paco da stipu: 
larsi, non arrecheranno nè ‘agitazione nè sor- 
presa; poichè ormai la‘ prossima pace si va- 
luta per quello che potrà valere. 

In mezzo a questa questione d'interesse 
generale per l’Italia, sorge ora un’altra que- 
stione d’interesse particolare per la nostra 
città e provincia. Il decreto 28 luglio scorso, 
che ‘ordina un imprestito nazionale, ‘ed ilri- 
parto che vi sta unito, fecero una profonda 
impressione nella nostra popolazione. Già a- 
vrele visto che il nostro giornalismo! si‘fece 
"unanimemente l’eco dei giusti lamenti susci- 
tati, ed oggi, in'una sala del palazzo Cari- 
gnano,: in’ seguito a speciale invito indiriz- 
zato dai signori avv. Ferraris, cav. Ernesto 
Riccardi, consiglieri comunali, ed ave. Massa, 
consigliere provinciale, ;ai senatori, deputati 
e.consiglieri della nostra provincia, ayrà Inogo 
un’adunanza all'oggetto .di discutere su quello 
che si, ravviserà conveniente di fare per ot- 
tenere qualche riparo all'ingiusto riparto fis- 
sato per la nostra città e provincia, Già con 
lodevole sollecitudine la nostra Autorità ‘po- 
litica si dispose a far notare al Governo l'ir- 
ragionevolezza della misura adottata, e si nu- 
tre fiducia che mediante tutti questi sforzi 
uniti, il Governo riconoscerà l'errore e sarà 
per apportarvi, una modificazione secondo e- 
quità 6 giustizia. 


Treviso, 4 agosto. 1866. — Vi scrivo sotto 
Ja recente impressione delle festosa. acco- 
glienze fatte al Commissario del Re. Preav- 
visata la sua venuta, mediante affissi” stam- 
pati fino da ieri sera, questa mane la torre 
maggiore della città qui aununziava il di lui 
prossimo arrivo, ch’ebbe_ poi luogo solo ad 
un'ora pomeridiana, e ad onta di ciò la folla 
punto diminui da, quella .che era nelle ore 
precedenti, ma sotto la sferza del sole e dalle 


in presenza di ciò è oprare il bene a  di- 
spetto di chi vi osterebbe. 7 

È atteso fra breve il Re, che sembra si” 
recherà ad Udine, nò fa mestieri‘che io vi° 
dica quale bramosia abbia questa città! di've-> 
dere e festeggiare il Primo Soldato dell’in-” 
dipendenza italiana. 


ee — cc 


Il Secolo di Milano del 5 pubblica la se- 

guente corripondenza : 1g 
Belluno, :30- luglio. . 

Poco dirovvi' delle ‘cose ‘nostre’, ‘le qualit 
per ora passano dirò quasi iosservate, M 

La mattina del 27 il'nostrò Municipio pub-i 
blicò il manifesto seguente , ‘ che ;fu-salutato@ 
con indicibile piacere dai cittadini ‘tutti ,/@b 
giunse proprio come’ annunzio di ‘una festa) 
patriottica a cui ognuno’ attendeva ‘colla’ mas=' 
sima impazienza : LORA 

st È 
«) Cittadini! Î È ir 

« ‘Ora che' molte delle: città sorelleTebbero» 
la ‘sorte ‘d’’accogliere ‘e festeggiare la nazio- 
nale bandiera, e ‘che’ irrefrenabile è in tutti. 
il'desiderio di sfogare la. piena: dei : senti=:! 
menti patriottici onde!sono ‘animati’; il Mu»h 
nicipio non'può nè vuole ulteriormente mo-s 
derare l'espressione: del comune entusiasmo: 
(E poichè quei generosi che si sono : volon- 
tariamente ‘raccolti vin armati: dràppelli» per» 
cooperare ‘al: compimento» dei nostri nazio=! 
nali destini; “hanno divisato! divricambiarcie 
oggi il saluto che ebbero l’altr'ieri «da roi,e 
il Municipio ‘al tocco della campana: del Co-s 
mune spiegherà per il primo il nazionaley 
vessillo fra i suoni della civica banda; e tutti 
i cittadini vorranno a quel segno.imbandie.., 
rare le proprie case ed. abbellire colla.libera. 
espressione. della loro. gioia. questo momento, 
lungamente sospirato, unendosi tutti in.quel. 
grido di concordia, che ci ha dato finalmente , 
una patria. a 

« Viva l'Italia! Viva il Rel» 


Alle ore 10 la campana del Comune diede” 
il segno avvisato , e sulla piazza del Duomo" 
gremita di popolo, il'Corpo dei’ voloritati®* 
surto in Cadore e cresciuto ‘a Capò di Pofite 
e Belluno, con gioventù animosa accorsa'aîi-, 
che dalle vicine terre, schieravasi al palazzo” 
della città a far bella e grallita mostra di s8. * 

Intanto il Corpo della rappresentanza mu-’ 
nicipale comparve sulla loggia, ed il porestà* 
inalberò la bandiera nazionale al grido di 
Viva: Italia! Viva Vittorio Emanuele! e bello 
fa il vedere il pepolo tutto a capo scoperte 
acclamare a quel vessillo, a quei nomi, come 
cose-a lui sacre, e trasportato. dalla più viva, 
dalla più santa gioia, festeggiare esultante il 
sospirato momento della. patria redenzione. 
La civica banda intuonò. la fanfara reale, e 
tutte le campane della città suonarono a, di« 
stesa; annunziando .il. grande avvenimento...» 

La municipale Rappresentanza pubblicò 
immediatamente la legge iche regola il prov- 
visorio ordinamento delle provincie liberate, 
ed anche questo fu acclamato da reîterati 
evviva, da entasiastiche e prolungate ovazioni , 
al Re ed alla patria, in seguito a che'i volon: 
tari ‘in bell’ordine si portarono sulla piazza 
del Campitello, ove sfilarono innanzi al'Corpo 
municipale ed al loro comandante. si; 

La giornaia di ieri fu pei bellunesi una 
di quelle feste che non si possono dimenti- 
caré e vivono eterne negli annali d'un po- 
polo1... Non vi ha casa, non vi ha tugurio 
della nostra città e'dintorni ‘che ‘non abbit, 
sia pur di carta, il'‘patrio vessillo esposto. 


ii cri 


Sorivohosalla Lombardia di Milano del 6, 


in Ancona sono già riuniti da 1500 ope- | 
Gela tai 


avarie della flotta. 
Da tutti i porti di mare della penisola par- 
tirono spontaneamente numerosi calafati per 
Ancona. Ve ne sono più del bisognevole. 


‘La Gazzetta delle Romagne di Bologna del 
6, seriva: 0 «‘ 

L’ altra sera giunsero. da. Ferrara circa 480 
prigionieri austriaci, e farono rinchiusi nella 
casermà di Casavalta fuori porta. 

EU | RIE 


I giornali francesi pubblicano la seguente 
felazione fatta all'imperatore per provocare 
i soppressione del Courrier du Dimanche : 

è Sire! 

iN giornate, il Comriter du Dimanche, nel 
sto numero del 20 luglio, pùbblica ua arti- 
edio. faiolato melt al terr vo 

he contiene specialmente i seguenti passi: 
# A) Figa” è una dama della Corte, 

bito bella, amata dai più grandi uomini, 
dh sì allontana per aridare a Viveré con un 
pilafceniore. Essa è spogliata, battuta, imbe 
stialità ogni giorrio sempre più; ma la' cosa 
mon cambia, essa vi prése diletto e non 
può essere strappata a questo indegno a- 


Ò 


"SENO adria nazione chi dunque difen- 
deri Ja ina causa giustamente come conviene 
dinnanzi alla. posterità' troppo severa? Chi 
spiegerà, como ,è giusto, il tuo ‘scoraggia 
jento coi taoì rovesci, la stanchezza colle 
di Siad ‘a Dausea con tanti sublimi, mna 
rili NO Come quell'individao' disgra- 

>; ziato,, di ( uì sì racconta nelle storie dei ra: 
“gazzi, ‘che non poteva camminare senza met- 
tere, il piedo in fallo, nò toccare un oggetto 

nza romperlo, finì per restare inchiodato 

su d'una scranna per timore di far crollare 

Ja casa, tn resti iromobile © senza voce, piena 

di diffidenza, contro to Stessa èd altresi di 
sorpresa, sconcertata dallo stesso sentimento 


sie e, da questa impotenza di dirigerla 
al 
eli 


bene. Ma -.questa sorte disgraziata mon è 
e questa contraddizione deve, cessare 
un. qualche giorno. » 

‘« Sire! V. M. ha spesso. dichiarato, che 
una critica severa ed anche ingiusta degli 
atti del Governo monèvche il legittimo eser- 
cizio di un diritto necessario ad un paese li- 
bero, @ questo diritto è'‘piemamenite esercitato 
dalla stampa francese. 

« ILlînguaggio chè. ho creduto riprodurre 
per. metterlo, sotto gli. occhi, nom, solo della 
M. V. ma della Francia tutta intera, è quello 
di.un apprezzamento leale:degli affari dello 
Stato ? È. questa una, critica, anche amara 
della politica interna, ed.estera del Governo ? 
O non è piuttosto una denigrazione sistema-, 
tica rdegli-momini;.e; delle, cose ?, Ogni uomo 
onesto, ogni buon cittedino pronuncierà nella 
sua coscienza la medesima risposta. Eviden- 
temente questo quadro detestabile della Fran- 
cia wiiliatà, impotente;oabbassata, degradata 

igiorno } è ad un otempo un audace ol- 
traggio:contrò la verità, come un’ingiuria ca- 
lunniosa verso »il paese; un'offesa all’onore 
della nazione un eccitamento. :svergognato, 
alla rivolta, alla sedizione, al rovesciamento 
delle instituzioni e del Governo, 

« È va questi segni. che si rivela questa 
stampa ‘antidinastica; istromento d’un partito 
incorreggibile, che cerca nella violenza degli 
aftacchi dei; vani compensi alla sua debolezza 
ed'al suo isolamento. Ora è contro simili or- 
ganî di pubblicità. che il-legislatore armò .il 
potere... | 


‘ell Combrioi du Dimanche è dalla sua prima 
6 incorso in ‘otto avvertimenti, 

due” ioni éa una condanna giudiziaria 
actitamento! all’odio ed ‘al'disprezzo del 
pasti A'Tato di queste misure sono jn- 
tetvenute delle amnistie successive che a- 
vrebbero dovuto inspirare qualche'modera- 
zione e qualche! convenienza (alla Redazione 
di quel. giornale; . ma. l'indulgenza e la se- 
verità, doyeano. essere ugualmente impotenti 
a; contenere delle pog 6d um'ostilità che 


si 


che CORRA fa, la ‘soppressione del Courrier 


manche. Ta; 
ine Io l'ogore d'essere ecc, 
tnbainiti ‘ ® LA VALETTE, a 


«’Parècchî giornali, ital'ani’ evstranieri, e fra 
gli ‘altri Opinion nationale di Parigi, banno 
denuziato che il governo austriaco stava oc- 
dupafidosi a portàt via dalla biblioteca diSan 
Marco ‘e dagli ‘archivi dei Frari; i documenti 
relativi alla stotia del ‘paese dalla fondazione 
della repubblità ai nostri giorni. 
Ora, Pero a risposta fa il Memorial di 
i el 9: Li 


isso dice: che, l’Austria. non fa, che riven- 
dicare una,parte degli oggetti di valore, dei 
quali. la biblioteca di S. Marco si è. arricchita 
sido in. poi ; pa ,spese, del,tesoro impe- 
Tiale. > ‘oigebnfinoo 

.  andEsso aggiunge.che la restauràzione dell’ar- 
«chivio; dei. Frari :è dovuta interamente alla 
munificenza, della;casa di.Absburgo, perocchè 
di-preziosi: materiali ,.dei quali quegli archivi 
si.:compongono ; erano stati, dopo la cadgta 
della repubblica di Venezia, relegati, ne 
soffitte di diversi conventi. 6 


Il citato periodico continua così-dicendo* 

Secondo..le. nostre. particolari. informazioni,» 
dall'archivio dei Frari non sì portano via se 
non se le carte che concernono la dominazione 
austriaca, le quali.è cosa molto naturale che la 
Corte di Vienna non voglia lasciare in possesso 
del Governo italiano. si 

L’ Opinion nationale non è maggiormente nel 
vero quando scrive che, al tempo della cessione 
della Lombardia , l' Austria ha portato via la 


corona di ferro. 
Questa corona era. stata trasportata da Monza 


a Vienna prima che scoppiasse la guerra del 
1859, e per conseguenza prima che si fosse 
trattato della cessione della Lombardia. 

La corona di ferro-che.dal VI-secolo i poi 
serviva alla consacrazione dei Re lombardi , 
è passata, dopo Carlomagno, nelle. mani degli 
imperatori del Santo Impero; ed è a questo 
titolo che la Casa, di, Absburgo, i capi della 
quale per parecchi secoli conseoutivi cinsero 
il diadema imperiale di Germania, l' ha sempre 
considerata come uno dei gioielli appartenenti 
alla sua dinastia. 

Nelle conferenze di ‘ Zurigo il Piemonte re- 
clamò là restituzione della corona di' ferro; ma, 
pei ‘motivi da. noi esposti; i plenipotenziarii 
francesi riconébbero il diritto legittimo dell’ Au- 
stria di conservarla nel. Tesoro, della (casa im- 
periale. 

Queste :stuse sono ‘così magre che mon 
abbisognano ‘neppure’ di seria confutazione. 
Ad ogni modo. osservéremo che: se il go- 
verno austriaco ha ‘speso intorno alla Biblio- 
teca di San Marco, lo ha fatto al medesimo 
modo con. cui-ha arricchiti altri pubblici sta- 
bilimenti; cioò coi danari dei contribuenti. 
Del resto si capisce benissimo che questa 
circostanza non impedirebbe al governe.au- 
striaco di portar viavanche.gli edifizi da esso 
eretti se. non; virostasse suna. impossibilità; 
‘materiale. 

Non ha» desso distrutti ponti e strade senza 
alcuna strategica necessità; dopo la falta.ces- 
sione della: Venezia, semplicementé: per quel 
istinto di barbarie, «che non lo ha.mai ab- 
bandonato ? i 

‘Se: nell'archivio «dei Fari esistono: decu- 
menti relativi alla dominazione: austriaca, non 
sono questi una proprietà» del paese-sgo- 
vernato da Vienna,;-ed acquistati omai alla 
storia. del passato:?. Ora ;) poichè ;1’ Austria 
vuole sottrarli alle indagini, convien credere 
che rivelino atti. più mostruosi. ancora di 
quelli che si sanno essera stati da essa com- 
piuti in Italia. 

Quanto alla corona di ferro, l’averla tra- 
sportata da Monza.a Vienna in,un tempo 
piuttosto, che in un altro non muta..la. na- 
tura, del fatto, che nel codice penale comune 
verrebbe qualificato. di furto, Sia. pure che 
l’imperatore. d’ Austria,;, sino. a che. era. re 
della Lombardia , ritenesse spettargli la. .co- 
Tona di ferro ; ma; perduto . questo possesso 
€, questo, titolo; .è. evidente che. il. diadema 
dei re lombardi. deve. passare sul capo. dei 
successori nel dominio di questo. regno, per- 
chè desso è proprietà dello; Stato e non della 
Casa di. Lorena, 


1 i 


Ml Giornale di Sicilia di Palermoy in ‘data 
del 2 scrive: 

Non tosto seppersi in Palermo le vittorie 
riportate nel Tirolo dal generale Medici, fat- 
tosi interprete de’ voti de’militi cittadini ‘il 
nostro comando superiore della Guardia Na- 
zionale; trasmettevagli il seguente telegramma: 

Generele Medici — Pergine. 4 

« La ‘Guardia Nazionale di Palermo fa per 
mio mezzo sincere congratulazioni per Vit- 
torie riportate dal sùò antico generale. 

* Camozzi Gabriele. » 
o quel generale, quest'oggi ha così rispo» 
|sto.: : 

«Sono grato alla buona memoria che serba 


mo; @ le mando di cuore un saluto. 
Generale Medici. » 


NOTIZIE SANITARIE 


Il Sémaphore di Marsiglia scrive che il 31 
luglio in quella città wi.furono. 49, decessi; 
dei..quali, 18 cholerosi, { 

Nel, Journal di Amiens. si, legge. che il 34 
luglio, morirono, in Amiens; 14 chelerosi ,, e 
(42 ne’ due primi, giorni di agosto,» 

Scrivono: al Nouvelliste ‘de Marseille da Av- 
les in Provenza;!che in:quella cittàla, prima 
| vittima del cholera fu: un: collegiale. 

Un medico scrive da Anversa al. Journal 
| des Débats del & corrente: 

| ‘ Qui lo stato sanitario è ben lungi dall 

| soddisfacente. Il ‘cholerà vi dOtnita! gt 


| sabetta vi entrano 80. ammalati al‘giorno, e vi 
sono: 28 sale; speciali»per la cure.dei cholerosi; 


| in questa città 4,000 persone, La mortalità, che 
suole torre dai 4 agli $ individui al decgggin 
giunse lo spaventevole numero 130. Quotidia- 
namente, io sono obbligato a curare più ché 


derito ‘ammalati. 
Nel Times del 3 agosto si leggo: 


A Londra, nell'ultima settimana di luglio, vale 
a dire da sabato (22) fino a tutto domenica (28) 
si ebbero a deplorare 904 decessi ch-lerici e 349 
provocati dalla diarrea, ehè diitino un totale di 
1257 decessi. I 

Nel corso ‘delle cinque ultime settimane, i'de- 
cessi. cholerici. seguirono :quasta progressione: 
prima settimana, 6; seconda settimana, 44, terza 
settimana,,, 3%; quarta 346 e. quinta 904. Per i 
decessi provocati dalla diarrea, Ja, progressione 
pituzpanalo fu la seguente: 67, 102, 150, 221 
\|C L'epideniia’ dominanite si manifesta sotto forma 


87 


di me Ja brava Guardia Nazionale, di Paler- | 


| egli fa più micidiate. Nell'ospedale ‘di Sanita Eli» 


Fino a tutto, il. primo agosto, il cholera colpiva | 


dî diartea ‘nei bambini + prova ne sia ch 
decessi dell'ultima settimana, 309 si riferiscono 
î bambini chie non avevano ancora emque 
anni. Pa 

In quanto poi a” 904 decessi cholerici, te- 
néndv a calcolo T' età/, [bisogna ripattirli così - 
479 che avevano meno di 5 anni; 460 dai 5 ai 
20 anni; 488 dai 20 ai 60 anni e 110 che. ave: 
vano più che 60 anni. : © î [a 

È da notarsi che il morbd ha in particolar 
îmodo infierito in pochi quartieri della. città, Del 
numero totale di 4,253 decessi, 924. cioè 814 per 
cholera e #18 per diarrea furono, denunziatinei sei 
distretti di Bethual Green, di) 30) b di San 
Giorgio dell'East, di Stepney, di Mile end Old-Town 
e di Poplar,comprendendovi. Bow; questi di- 
‘stretti che sono appena un quattordicesimo della 
superficie della capitale, contengono solamente 
nn settimo della sua popolazione. 
© Wmorbò domina su tuta ‘la spiaggia nord del 
Tamigi, dall'isola dei Cani fino ‘alla torre'di 
Londra. > "i 

Il bacino di Limehouse..ed ‘il canale: del Reg- 
gente costituiscono la. linea, centrale dell’inva; 
sione dell’ epidemia, che dal Nord si estende 
fino a Victoria Parck, ch'è il vero porto di 
Londra, abitato dalla sua popolazione marittima, 

La mortalità fa ‘spaventevole in alcuni quar- 
tieri. In quello di Poplar si verificarono 145 
decessì' per cholera, è 188 în quello di Bow. 

Dal 22-al #8 luglio) a Liverpool, il numero 
dei decessi cholerivi:fa di 88;,mentre da setti 
mana antecedente (era soltanto, di. 48; A-Sou- 
thampton; nello stesso periodo di tempo, si ye- 
rificarono 24 decessi, cioè 5. di. meno che. la 
settimana prima; 8 a Manchester, 4 a Leeds, 3 
ad Fall, 2 a Bristol a Sheffield ed a Newcastle 
sùlla' Twine, e neppure ‘uno a Birmingham, città 


che at pari! dellè precedenti conta oltre 400;000 || 


abitduti. 

L'Eco d'Italia di Nuova-York del'21 luglio 
strive : ; 

La prima quindicina di lugliò lascierà una ben 
tetra pagina ‘nell’ istoria degli Stati Uniti: da 83 
anni ‘in qua Mon'si erario sentiti sì forti ed in- 
soffribili calori come prevalsero nella scorsa quin* 
dicina. I i 

Il termometro «segnò per molti giorni da 98:a: 
102 3/4 gradi di caldo, e le notti nomerano meno 
moderate. ni i 

Ne avvenne che morirono. molte centinaia 
di persone, 0, da colpi di sole o dall’ oppres- 
sione del caldo, per aver ‘fatto uso smodato di 
aqua ghiacciata e poscià essersi esposti nelle 
vie. 

Finalmente ‘tin ‘uragano scoppiato mercoledì 
scorso pose termine ‘ai calori canicolari; ed’ ora 
si comincia a-respirare un'atmosfera meno ‘op- 
pressiva, 

Nella corrente settimana la cifra dei morti in 
Nuova-York ascese a mille è, cento ottantaduel 
I becchini dei vari cimiteri non possono proye- 
dere a tempo le fosse nè i cataletti, per cui il 
più delle volte ì cadaveri sono lasciati insepolti 
per tre o quattro giorni. È 

Anche il chiolera comincia a manifestarsi for: 
temente; in un'sol-giorno furono registrati 20 
casì ed. AL morti; | i ! ‘ 

A BrookyIn ed. a Hari-Island si.ebbero. in po- 
chi giorni circa 60 casi di eholera, 


NOTIZIE ‘ESTERE 


Togliamo dal MémoriaZ diplomatique le se- 
guenti notizie telegrafiche : 

Vienna, 2 agosto 1866. 

« La riunione de’ plenipotenziari austriaci 
@ prussiani che dovranno firmare la pace de- 
finitiva, non ‘è più che’ una questione di 
forma. Essi potranno adempiere il loro man- 
dato prima assai che spiri l’ armistizio. 

«In questa-previsione; ‘il conte’ Larish, 
nostro ministro ‘delle finanze; ha presi gli 
opportuni provvedimenti «per eseguire ‘ilupa: 
gamento integrale: delle spese . di guerra alla 
Prussia il giorno stessovin ‘cui avrà luogo lo 
scambio delle: ratifiche: del ‘trattato di ‘pace. 

ix In forza diaccordi conchiusi colla Banca 
nazionale di Vienna, questa. somministrerà 
20 milioni di talleri in diverse tratte. sulle 
migliorî case bancarie di Berlino, Îl' governo 
imperiale restituirà questa somma alla ‘no- 
stra Banca nel termine di 18 mesi. 

© Prima della finé del meso, l'intero sgom- 


béèro' dell'Austria per parte delle truppé prus: 
siané sarà un fatto compiuto. » ‘ BROS 
c% « Vienna, 3 agosto. 

« Appena verrà conchiusa definitivamente 
la pace, il regime eccezionale motivato dalle 
Necessità della guerra, cesserà in tutto l'im: 
paro austriaco. © $ 

« La vita ‘costituzionale riceverà un nuovò 
impulso mercè i liberali provvedimenti. che 
il gabinelto Beleredi ha deciso d’ adottare. 

« Verrà promulgata una uova legga elet- 
totale, in forza ‘delli quale i deputati al'Agi- 
chsrath satatino nominati per''elezione’ di- 
retta, mentré finora erano eletti dagli «Stati 
di ciascuna provincia. 

© Nessun cambiamento ministeriale ‘avrà 
luogo prima che' il prossimo ‘Réichsrath si 
sia pronunziato; sulla. sitnazione! generale del 
paese e sulla politica;che conyerrà seguire 
d'or. innanzi, » 

Leggiamo nello stesso giornale del 5: 

« Avendo l’Austria, ne’ preliminari firmati 


| a Nikolsbourg, riconosciuto lo scioglimento 


della Confederazione germanica, la Dieta fe- 
derale; che aveva trasfenta «la. propria sede 
ad Augusta si è immediatamente sciolta. Per 
conseguenza il barone.di Kubeck è ritornato 
a Vienna. 7 

«I rappresentanti delle ‘potenze estere 
presso la ‘confedarazione germanica sono ric 
partiti per Francoforte, ed ‘aspettano che 
Toro rispettivi ‘governi decidano! ‘$8 ‘si ‘do- 
yranno accreditare de’ministrî' ‘plenipoten» 
Na presso la muova ‘tonfedérazione ‘del 


cisa 


Ò, deill * ni | Gazzetta della Germania Settentrio- 


nale, in data di Berlino,.3,,si l8gE9i...... 

« I negoziati cogli Stati del mezzogiorno 
comincieranno a Berlino: dopo il ritorno del 
Re. e dellsignottdi Bismarck. La Baviera, il: 
Wurtemberg e l'Assia Darmstadt hanno già 
fatto dei passi a Nikolshurg. 1 i 

« Per quello che concerne la soli Troc- 
cupazione dî, Bayreuth e di Nur berg: dà 
alla Prussia dei pegni im portanti. Niente die 
certo ancora si ha relativamente all 
sione del principato di Bayreuth. » 


La Gazzetta della Germania del Nord rin- 


«grazia la città libera di Brema-poi. sacrifizii |.- 


I 
mostrerà a Brema la-sua riconoscenza: me- I 


da essa fatti a favore dei feriti. La Prussia 


diante una gran, buona volontà nelle que- 
stioni politiche. BSTABRITO cr 

Scrivono da Francoforte, 31 luglio, alla 
France, che il giornale, toa, era 
stato soppresso in seguito all'occupazione di 
quella città per ‘parte dei prussiani è stato 
autorizzato avricomparire. 

La Debutte di Vierina si pronuncia per la 
creazione d’un Ministero ungherese, facendo; 
osservare che. il. progetto presentato dal si- 
gnor Deak toglie la più gran parte delle dif- 
ficoltà che militavano contro questa instità- 
zione. 

Ecco come la Wieriéi Abend Post del 10 
atimuncia' ta prolurigazione della sospensione 
d'armi fra l'Austriale. PHalia: ) 

« In seguito ad un desiderio del gabinetto 
di Firenze, comunicato al Govèrno austriaco 
per mezzo. della. Gorta di Francia, la sospen- 
sione d’armi fra le truppe delle due parti, 
che scadeva al 2 corrente, è stata prolungata 
di ‘altri ‘otto giorni, per render possibile @n 
tro) questo termine la conclusione di un: ar 


dal ministro delle! fitanze' satà inserto. per 
originale nel contralto a stipularsi. 


"ld "Nomine 6 disposizioni nel personale — 


degli uffiziali dei battaglioni di guardia na- 
zionale mobile. De dt; 

7. Il ‘conferimento di due menzioni ono- 
revoli al valore di marina. 

8’ Nomine e disposizioni nel personale in- 
segnante, © c.c .° : ; 
2,5. Nomine, di. uffiziali nei Corpi volontari 


italiani. 


| L'altro ieri, & arrivò ilv50 battaglione del. 
290 reggimento , brigata Pisa, © 
| tierato nella fortezza di 
quanto alla 7 
‘sicura ché ‘alcuni’ di 
fondo a Mi Ro 
Noi desiderò ; 

cipale intari delli distribi i 
loggi militari sî donvincesse che gli ufficiàli» 
hanno' d’ uopo di ‘albergare in.ivicinanza, del. 
quartiere, oye..stanno; i loro sottoposti. 


1 i if ì »b DIR pad 
Nelle ultimo gara amministrative, i si». 
mori. Viviani .dott. Frapcesco , I 
| Bietro , Biondi avv. Marco *omiell dott. 
Leonardo , Fossombroni'conte Enrico ; Fab: 
broni dott.‘ Sebastiano &d ‘Albergotti avv. An- 
gelo riùscitono eletti. consiglieri. proviaciali, 
| della-città di: Arezzo, ilnob  atsamib i 

Jia O70dn adgigop Traabizà coi 0tt0m 

La Gazzetta: di Firenze-deb 5 pubblica. la, 
seguente lettera direttagli dal'enorerol Pe- 
ruzzi:-. d bj pina 


mistizio,. a; orsensti : n f 

Siha:da oMarsiglia. in data del 4: che-la 
squadra corazzata franceso del Mediterranso, 
è ancorata attualmente. nel. golfo «di Villa- 
franca, vicino a Nizza. 

Il Memorial diplomatigque del 8 annunzia 
che lord Cowley, ambasciatore d’ Inghilterra 
a[Parigi; ha (data la ‘propria! démissiohe: Egli 
continuerà però. a. rimanera al. proprio po- 
sto fino alla nomina del .suo successore, 

A Brusselle ebbe luogo un’altra cendanna 
per ‘delitto di ‘stampa, concernente il governo 
francese. ‘1° signori Vasinier! e' Rosez sonò 
stati condannati ‘av48mesi:di carcere, a.1000 
franchi di multa; e, alle spese del processo 
per la pubblicazione di due libri intitolati :: 
Il matrimonio, d'una spagnuola e la ‘moglie, di 
Cesare. 


Strivorio dalla Votinia ‘allo Czas' che sotto! 


pretesto ‘di ‘una’ rivista, la Russia ha comin- 
ciato a» concentrar truppe. a) Luck: Due!corpi 
sono; già desigaati ;. l'uno sotto; il comando 
del conte: Bzecousky, l’altro, sotto quello del 
genèrale Kotzebue. ‘Questo concentramento 
avviene probabilmente ‘în vista della piega 
che: hanno preso ‘gli avvenimenti in Ger? 
mania.) “10!!! dad i) 


SCATTI UFFICIALI 


—— 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente con- 
tiene : 

1. Un decreto di S. 4 R, il principe Eu- 
Benio, in data del 7 luglio, col quale,a par- 
tire dal 1°. gennaio 1867, la frazione di Cas- 
sine S. Pietro, in provincia di Milano, è au- 
torizzata a tenere le proprie rendite patri- 
mopialie passività, come ‘altresì le spese di 
cui al n° 43 dell’articolo 116 della legge so- 
pracitata, Separate ‘dal' rimanente del Comune 
di Cassano d'Adda. 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio; .in' «data «del..25 luglio, col: quale, al 
capitolo 78 del bilancio passivo dei. lavori 
pubblici pel 1864, denominato Strada nazio- 
nale da Genova alla Svizzera pel Sempione, è 
autorizzata la maggiore spesa di lire tremila 
Settecentosedici e cent. novantotto., 

In compenso della maggiore spesa appro- 
Vala come all'articolo precedente, è ordinata 
Un'economia” di pari sotàma sul fondo che 
der l'opera’ medesima anzicitatà trovasi stan- 
Ziato al capitolo 55 del ‘bilancio passivo del 
Ministero ‘dei lavori ‘pubblici ‘pel 1866. 

3, Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
geniò în ‘dita’ del'‘18'Tuglio) con il quale è 
autorizzata la cessione a fivbrò di Cesare Mi- 
nola di'*metri quadrati 7 20“di Scarpa stra 
dale Tunigo 1a'strada nazionale del Sempione 
pel prezzo di lire 7 50 (sette e centesimi 
cinquanta) ed alle ‘Condiziovi risultanti ‘dal 
rapporto del genio civile: di Novara” del 
4 aprile 1866, no 482, ché vidimatò dal mi- 
nistro delle finanze sarà per' originale inserto 
3 Polo da stipularsi, . 

. Un decreto di S.A. R. Îl principe En- 
genio in data ‘del''18‘Tuglio, ta il [Pn 
approvato il contratto stipulatosi’ nella Sotto- 
prefettura di Pallabza il ‘25 novembre 18685, 
col ‘quale le finen?e ' alienarono ad ‘Ignazio 
Cametta ‘tre tratti di scarpa della strada na- 


Ù 


io deg în territorio di Oggebbio 
‘a Misura, sl prezzo ‘ed alle condizioni i 
detto atto specificati: "Sin 

3. Ua decreto di SA Rit princi 

Ul . A. R. il principe En- 
genio in data del 18 luglio, con il pi è 
autorizzata la cessione’ di metri quadrati 
114 45 di suolo appartenente alla strada fia- 
Zionale da Popoli a Poscard a favore di' A- 
dolfo Horabostel al prezzo ‘ed Alle condizioni 
Proposte dal genio civile ‘di Chieti con suo 
Tapporto del 28 marzo 1866, che vidimato 


: *_W 
Illustrissimo signor Direttore cca 
on Alla Gazzetta fi tri 
Giano, pregatone da alcuni amici comuni, 

insentii® dd ‘assumerà ‘tima’ delle azioni 


io consent 

delli: Gazzetta) div .irenze ‘intesi, al'pari degli 

altii azionisti, impedirà, lascessazione di: co» 

testo. giornale, nel qgale mi; parevano abil- 
tici, Gul re- 


mente, propugnati i principii - 7 
puto dover essere informata la 


politica ‘na- 
zionale. p:° DI 
Ora da uomini ‘autorevoli ed a’ me affe- 
zionati vengo informato che molti mi fanno 
personalmente responsabile di , quanto sta 
scritto nel giornale, da lei diretto e in ispe- 
cie poi di ciò che pare rivestire una. tinta 
dî ‘opposizione al governo, che tanto a mo- 
tivo ‘della’ fiducia ispiratami da chi. presiede 
i Consigli della Corona, «quanto iper gli in- 
tendimenti manifestati in questi difficili e 
lenni momenti, mi pare. meritevole del Dit 
efficace, appoggio, de' cittadini, “= Vr 


Confido quindi ch’ ella vorrà? consentirmi 
la pubblicazione dellà presente; intesa a ‘di 
chiarare . pubblicamente ich’ io nòn mi valgo 
nè di codesto nè : di altro giornale per far 


note le mie idee politiche, che a me, non - 


preme, far, palesi al anca, cui non im- 
porta conòscarle i è che ‘quando per avven* 
tura io reputassi conveniente ‘lo ‘uscire ‘dal 
tranquillo silenzio, nel quale da ‘due anni ho 
creduto bene racchiudermi ,. lo farei, come 
pel passato, apertamente con discorsi da me 
pronunziati o con scritti da me firmati. 

E ringraziandola ‘per la pubblicazione della 
presente che credo dover fare per riguardo 
al. giornale non meno che'a me medesimo, 
la saluto distintamente. pe 

Firenze, 3 agosto 1866. 

Suo dev.mo 
UsaLpino Penvzz, 


Sî leggo in' data del di ‘nel 'Cortiero Jta- 
liano : tdi 


Il premio del concorso per l’ adattamento 
della Camera dei deputati! nel.) salone idei 
Cinquecento è stato vinto dall'ingegnere Ce- 
motti, torinese, su sedici. concorrenti. ? 

Il giurì che, sotto la presidenza deli’ ono- 
revole Mari, fece la scelta dopo accuratissima 
disamina ‘e maturo consiglio, deliberò pure 
che si debba,;contedere: la- esecuzione del- 
J'intiero progetto. allo stesso. ingegnere. Non 
manca ora che la dei 2 
parte dell'ufficio di presidenza. 

L'ingegnere Comotti ‘è quello che ha fatto 
il: disegno della Camera di Torino. 


È uscito dalla tipografia Lemonnier ilfa- 
scicolo» settimo ‘della Nuona: Antologia che 
contiene. i, seguenti ‘articoli; 

I confini tra V Italia e-la_ Germania, . Ap- 
punti diplomatici — Giuseppe Csnestrini. 

Gli Hohenzollern è Federico il Granite: — 
IVI? Brandeburgo'>'Gaetanto Polari. 

IH Governo ‘e l'artezin propositò di alcune 
pitture murali a fresco di recente scoperte — 
Parte prima — Bi, 

Le scienze naturali’ e ‘e loro! più recenti 
questioni — ‘Adolfo Targioni! Tozzetti. 

Stadi ‘amministrativi, Oîdinaménto ‘e’ fe 
sponsabilità delamministrazione centrale. — 
Agostino Magliani: Ni e 

L’ Austria (1859-1866). — Tl problema € 
la storia — Parte seconda — 1° La condi- 
zione odietria — II Antonio di Schiderling 
+ .HIL'La|patonte!del febbraio — IV. La 
Dieta ‘ungherese — V. La Croazia, la Tran- 
silyania, il Lombardo-Veneto e l’Istria — VI. 
Il Consigo ristretto e ì subi partiti — VII 
Il'lungo Parlamento ' VII. it Consiglio nè 
Dlenario: nè ristra:to — TX, Consiglio plenario 
@ ristretto — X.-L'Ungheria — XI Congedo 
dello. Schmerliag:— XII Situazione dell'im 
pero —.R. Bonghi. 


CRONACA DI FIRENZE 


fu acquar- 


‘ufficiali del. battaglione Delano a ci È: Di 


i) cHe l'impiegato mini 
a prep e 


Maggi \ayy. . 


finitiva approvazione per _ 


detto pres 
Signoria. 
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La morale e l’arte nella letteratura cinese 
— Antelmo Severini, 

Alghé' della Laguna — Rime vernacole — 
Francesco Dall’Ongaro. 

Rassegna politica ='/La: battaglia di Sa- 
dowa e prevalenza prussima — Il Moniteur 
del 5 luglio — Assedio di Borgoforte e bat- 
taglia dicLissa"— Eroico valore degli \ita- 
liani — Progresso dei prussiani nel mezzodi 
della Getmania — Mediazione francese — I 
preliutinari di pace fra lo potenze bellige- 
ranti. tito 

Bollettino bibliografico. 

Nota degli oggetti trovati dal di 22 luglio al 
4 agosto 1866, e depositati all’uffizio di 
polizia municipale: 

Una: tasca da donna con_una. chiave tro- 
vata nel 28 luglio in via delle Terme. 

Un portamonete-di pelle contenente da» 
naro trovato nel 89 detto nello stabilimento 
balneario di-$. Lucia. 

Un fazzoletto di tela bianca rictmata tro- 
vato. nel dì detto presso il Ministero dellà 
marina. ‘ 

Alcuni documenti trovati in Borgo la Croce 
la sera del 29 suddetto, 

Um reggimusica d’ ottone stato trovato 
nella via Guicciardini Ja sera del 29 luglio. 

Un portamonete di pelle con denaro iro- 
vato la sera del 34 detto al Parterra. } 

Una chiave a due ingegni trovata nel-di 
detto in via Borgo. ss. Apostoli. iui i 

Alcuni buoni della (Banca. trovati il’ 34 
detto presso l'uffitio postale in Piazza della 
Signoria. p 


NOTIZIE WNTERNE E FATTI VARÙ 


Valore ricompensato. — La Gaz- 
zettà ufficiale del 6 scrive che S. A. R. il 
Principe luogotenente generale di S.,M;, con 
determinazione presa nell'udienza delli: 4 a- 
gosto 18665 sulla:proposta del ministro della 
marina, degnavasi concedere Ja menzione | 
onorévole al valor di. marina al capitano 
Exposito Marcello comandante il brigantino 
nazionale S. Porfirio ed al padrone Mignano 
Vincenzo comandante il brigantino nazionale 
Ippogrifo, per avere con coraggio ,-abnega- , 
zions ed’ abilità avvicinato coi loro basti- 
menti il piroscafo francese Porteur, ‘colto da 
forte temporale il 20 luglio p. p. nelle acque 
fra la Corsica e le coste della Provenza con 
imminente pericolo di colare a fondo, ed 
avere cooperato alla salvezza di dodici per- 
sone: fra. gl'individui che ne. componevano 
l'equpaggio. e | 

Introiti telegrafici. — Dal bollet- 
tino .dei prodotti telegrafici pubblicato testè 
dalla Direzione generale dei. telegrafi. dello» 
Stato. apprendiamo che nel«mese'di’mag- 
gio»4866 il totale degl'introiti telegrafici fu 
di L. 586,332 81, cioè, superiora di L. 150,361” 
00 cent, all’incasso del mese di maggio 1865, 
che. fu sulamente di L. 436,577 35, sebbene 
l’introito per proventi vari nel 1865 supe- 
rasso di L. 605 54 la somma incassata nel 
maggio 1866, 

Il--totalè degl’ introiti telegrafici che dal 
4° gennaio al 31 maggio 1865 era stato di 
L. 4,854/494 59, dal 4° gennaio al 31 mag- | 
gio 1866 fu di L. 4,997,767 86, dando così 
una differenza in più a favore del 1866 -d 
L. 143,273 27, che sommate con L. 26,132‘74 
dovute di meno come crediti per dispaccì 
governativi, danno un totale di L. 169,705 01 
ifi piu a favore deî cinque primi mesi del- 
l’anno corrente. 

Notisie marittime — Il Giornale 
della Marina annunzia che al ministero giun- 
serò notizia della. pirocorvetta ‘Magenta in 
data 10 giugno «da Saigon, — 

Es:a era arrivata in quel porto il 4 giugno 
dopo: una navigazione da Singspore di giorni 
nove' quisi ‘sempre con calma’ perfetta di 
vénto e mare. ° Deisgico 

Tutti ‘a bordo. godevano perfetta. salute e 
la: pirocorvetta si disponeva ‘a partire «per 
Yokobama nel Giappone il giorno dopo 11 
giugho. | | valo ni di 

Sequestro. d'un giornale. — 
L’ Unità» Cattolica del 4 di agosto 'fu‘.seque- 
strata dal fisco per aver riprodotto un arti- 
colo dell’ Unità. Italiana, intitolato Meeting @ 
Genova contro la pace. é 

Uccisione di un giovinetto. — 
Nel Sole di Milano. del 4, si legge : 

Un delitto,.che non-ha riscontro negli an- 
nali criminali; è avvenuto or sono quattro 
giorni nella città di Lecco. i 

Quattro ragazzi, il maggiore dei quali non 
poteva avere «40 anni, ‘organizzarono’ una 
congiura contro un loro torpagno di scuola, 
certo Lazzati, figlio al ragioniere milanese 
di questo nome, con cui avevane avuto un 
precedente diverbio. = ton 

Il povero giovinetto, di costituzione assai 
debole, e di mitissima indole, portavasi ordi- 
nariamente yerso sera ad una. passeggiata 
fuori di città. È Jà che i quattro congiurati 
lo attesero armati.di grossi bastoni, e lo as- 
salirono, uccidendolo spietatamente, e calpe- 
standone dappoi il cadavere. 

Il triste fatto fece raccapricciare 1° intiera 
città; fu un correre generale in tutte le di- 
rezioni per arrestare gli assassini; ma que- 
sti, sebbene in sì giovano età, avevano già 
ponderata le ‘consegienzé del loro! deliito, e 
perciò eransì dati alla fuga, senza lasciare 
alcuna traccia. 

Tentato omicidio. — Nel Giornale 
Ui Napott del'2'agosto si legge: 

Usciva l’altro giorno dall’opificio Guppy uno 


dei capi-operai e si recava inverso la propria 
casa, dopo aver compito il lavoro della gior- 
nata. À mezza via gli sì fa'dinanzi un altro 
operaio suo inferiore, che già l'aveva richiesto 
d’un permesso d’alcuni giorni, per attendere 
a certi suoi fatti particolari in città, 6 non 
l'aveva ‘ottenuto. Ritornò sulla domanda, “e 
il capo-operaio al diniego, aggiungendo che 
ciò non dipendeva da lui, ma dal direttore 
dello stabilimento: Allora l’operaio trasse di 
tasca una pistola e la scaricò addosso al suo 
interlocutore, mentre questi gli voltava le 
spalle. Per buona ventura lo ferì al braccio, 
e quando s'apprestava a scagliargli il secondo 
colpo;-le-grida=dei-villici che-lavoravano nei 
campi attigui e la paura d'essere scoperto lo 
spinsero a- fuggir. via. Il ferito fu preso e 
condotto ai Pellegrini. Il feritore è inseguito 
dagli agenti della giustizia. Il primo ha nome 
Magliulo, l’altro Ascione. 

Zi vero merito. — Siamo al solito 
ritornello che-s'intuona quando un ‘sindaco 
qualsiasi è nomninato cavaliere. Quantunque, 
si dice, le. decorazioni sono’ oramai ‘scadute 
d'importanza, questa volta però è caduta a 
tempo su'la testa del tale per riconoscere il 
yero merito ecc. ecc. 

Ebbene questa volta il vero merifo pre- 
Miato è quello dei signori Giulio Joly e Fe- 
derico barone di Haan che furono nominati 
Gavalierì, della Corona Ferrea dall’ imperatore 
Francesco «Giuseppe per avere saputo dargli 
ad intendere che prendendo un capo. della 
gomena a cui era attaccato l’ abbandonato 
Benaco sul quale non eravi nè una persona, 
nè una pistola scarica 6 ,menandolo come 
preda gloriosa a Peschiera si sono impadro- 
niti d’ un piroscafo da guerra italiano. È il 
merito se non del valore militare, della fac» 
cia tosta. Una decorazione però la ‘merite- 
rebbe anche l’imperatore per avervi creduto. 

Un fucile americano. — Da un 
giornale di Nuova York si annunzia l'inven- 
zione di un nuovo fucile, destinato ad ope- 
rare, nell'arte militare una rivoluzione più 
grande di futte quelle; che. furono fino«a- 
desso adottate. ora 

Si tratta d'un fucile a serbatoio, 0 fucile- | 
serbatoio, Ecco in che consiste questa meta- 
vigliosa scoperta. Al di dietro della cauna, 
fra questa ‘e il calcio, è collocato un serba- 
toio in. forma di cilindro , capace di conte- 
nere -40 cartucce. Queste cariucce sono di- 
sposte in piccolo ripostiglio, com'erano le 
capsule. de’ nostri antichi fucili. da caccia, 
mosse da piccole molle d’ottone, di cui tutti 
î cacciatori, certo, han conservato memoria. 
Golla pressione d'una molla, quando una 
delle’ cartucce scompare, l’altra subito ne 
occupa il luogo. Le cartucce, da' questo mo- 
vimento vengono presentate alla culatta della 
canna del fucile, dove.l’ago provoca la loro 
esplosione. L'esplosione della cartuccia. ne 
conduce subito ‘un’altra; ch'è seguia dalla 
terza; e via via, sino alla fine del contenute 
nel serbatoio. 

Il soltlato; non ha che a:premere sopra 
un congegno, per far succedere la scarica, 
colla‘ prestezza di 40 colpi al minuto. Sa il 
solfalo sospende la pressione; la fucilata s’ar- 
resta. all'istante, per ripigliare qaando-la pres- 
sione ricomincia. Così il tiratore può, a sua 
volontà, falminare un oggetto immobile, o 
che gli‘ viene incontro con un movimento 
regolare, con un getto continuo; oppure mo- 
dificare la sua mira, cambiando la direzione 
del-fucile. -H-cilindro è così ben equilibrato 
fra il calcio. e la canna, e le cartucce sono 
si leggiere; che un soldato mediocremente 
forte, può comodamente tener l'arma in mira 
per 2 minuti. Il ricalcio è appena sensibile. 
Esaurite “le 40° cartucce, si può ricaricare 
l'arma in meno d'un minuto, colla provvi- 
gione, che il-soldato-ha nella giberna. 

Con questo nuovo sistema si può dunque 
ottenere un tiro. medio di 20. colpì al mi- 
nuto, d'una > portata e d’una precisione pari 
a quella dellè migliori armi, conosciute fin qui. 

Si'comprende che l’adottare ‘questo ter- 
ribile ritrovato può distruggere quasi istan- 
‘taneamente-due corpi che si trovano di fronte. 
(Fa raccapriccio il pensare ai terribili risul- 
(tati, di cui l’inventore:, il'sig. Wales‘, del 
[Massacidssè, ha regalato i suoi contempora- 
‘nei e là posterità. 

BOLLETTINO" BIBLIOGRAFICO 

: SETTIMANALE 


Rivista contemporanea nazionale italiana — 
Anno: XIV — Volume XLVI — Fascicolo CLI 
— Luglio 1866 — Contiene i seguenti lavori ; 
I. — I monumenti e' la lorolegislazione per G. B 
Michelini. IL — Sul prefeso materialismo dell e- 
conomia politica; per. Antonio Solimani. Il. — 
La, leggenda d’ oro (di Enrico Longfellow) per 
Ada Borbellini-Martini. IN. — Romanze tedesche 
per Benedetto Prina. V. — La battaglia di Cu- 
stoza per Carlotta ‘Ferrari. VI. — 7 due contin* 
genti per Sara. VII. — Istruzione del popolo in 


guente del\berazione : 


America per Nicola Gaetani-.Tamburmi. VIII. — 
Bibliografia per N. G. Tamburini e C. P. Ga- 
riazzo. IX. — Bollettino economico finanziario 
per L. D'Ancona. X. — Rassegna politica per 
G..E. Garelli. — Torno; presso ‘Augusto Fedè- 
rico Negro editore. È 

‘Principiù di economia politica esposti dall’ av- 
vocato Iacopo Virgilio professore titolare nel- 
l’Istituto Tecnico di Genova. -— Riassunto di 
lezioni fatte nell’anno 1863-66 all’ Associazione 
dei Commessi Genovesi. — GENOVA, tipografia 
del Commercio. 

Della vita e delle opere di Massimo D'Azeglio, 
rimembranze' dî Pietro De Domati( Giannini, ag- 
ginatevi tre Jettere del D'Azeggio allo stesso. — 
BoLocna, presso Marsigli e Ro echi librai editori. 

Urgentiora et frequentiora curtis, piccolo bre- 
viario tascabile ad uso dei sanitari d’Italia. — 
Firenze, Torino, Mirano e “YrRoNA presso gli 
stabilimenti tipografici Civelli. ' 


[TE RE RT i O RI ME MR ia def 


À FAVORB 
DELL’ESERCITO E DEI VOLONTARI 


— Il Consiglio comunale di Palazzolo-A- 
creide emanava ‘Ja seguente deliberaziono 
conforme alla proposta fattagli dal sindaco: 

Farsi lo seguenti assegnazioni pei soldati 
e guardie nazionali mobili di questo co- 
mune. 

Lire mille a colai che s'impossasserà d'una 
bandiera tolta al nemico dell’ Italia. 

Lire cinquecento a colui che si meriterà la 
medaglia d’oro del valor militare — lire due- 
centocinquanta a chi si-avrà-quella d’argen- 
to, 0 lire cinquanta a.colui-che riporterà la 
menzione onorevole, 

Si. riserba provvedere pei sussidii asse- 
gnandi a quel sotdato indigente, che resterà 
mutilato ed inabile al lavoro, o che morendo 
lascierà la famiglia nella miseria. 

Assegna Ja somma «prevista per la festa 
nazionale di quest’ anno per lo Statuto, in 
soccorso di quella guardie nazionali mobili 
che saranno veramente bisognosi. Il signor 
sindaco è facoltato far tenere la somma cor- 
rispondente al luogotenente signor Lauricella, 
alla di cui. conosciuta onestà affida. la equa 
ripartizione in ragione di bisogno. 

— Il manicipio di Anzola (Bologna); nella 
sua totnata del 27 luglio p. p. prese la se- 


Premio di L. 200 pei soldati o volontari 
del comune,, che prendessero in campo una 
bandiera nemica. 

Premio di L. 100: pei fregiati della meda- 
glia d’oro al valor militare. 

Premio. di L. 50 per fregiati della meda- 
glia d'argento al yalor militare. S 

Pensione annua. dalle L.. 80 alle 100-alle | 
povere famiglie dei morti sul'campo, o'resi 
inabili per riportate. ferite. 

Sussidio di L. 10 mensili per ognuna delle 
famiglie cui la chiamata de’ contingenti mili- 
tari ha recato grave danno. 


VABIBTÀ 


Le malattie e gli alberi 


Nel Magazin fùr Litteratur des Auslandes 
il signor Alfredo Waldau scrive : 

Nell'antica medicina gli alberi avevano una 
parte importantissima, Con parole magiche e 
cerimonie simboliche le foglie ed.i rami di 
alcuni alberi avevano possanza dimettere in 
faga il demone della malattia, e bastava ado- 
perare. qualche formula sacra e compiere al- 
cuni riti religiosi perchè la malattia abban-' 
donasse l'uomo e colpisse l'albero: E cre-, 
‘denza antichissima che, mediante alcuni scon- 
giuri, si possano confinare per sempre in un 
albero la malattia, il dolore e le disgrazie 
presenti e future di un uomo. 

Codesta superstizione sussiste ancora '0g- 
gidì in ‘Bvemia, presso il popolo ceco, e 
che vi sussistesse nei secoli andati, lo appren- 
diamo dai più antichi documenti. 

Il cronista Connas.race: n'a, che Kasa, s0- 
rella di Libusa, donna, molto dotta nel cono- 
scere le forze: della natura, guariva gli' am- 
malati mediante l’uso di formule magiche e 
di cerle erbe, e facendo scongiuri, sapeva 
allontanare la morte. 

Quandòi la Boemia abbracciò il cristiano- 
simo, ‘i magi e'gli stregoni continuarono ad 
sercitarò (il loro ‘mesliere, come ne fanno 
fele i molteplici editti dei principi e dei ve- 
scovi; ma, per quanto si scrivesse e decre- 
tasse contro “i fattucchieri,, e sebbene per 
lufigà "serio ‘d’ammi si predicasse al popolo di 
non prestar fede agl’'impostori, non vi sì 
riuscì. crete : he 

Oggidi, in Boemia, sussistono Bli stessi 
pregiudizi‘ e lo stesse. superstizioni dei secoli 
andati... d È "RE 

: Quasi ogni villaggio va orgoglioso di pos- 
sèdere'il suo sapiente nella persona del dot- 
tore Mirdcolo ,° al quiale si ricorre nei casi 
urgenti, credendo infallibile il suo potere: la 
riputazione di alcuni fra quei sapienti molte 
volte varca le frontiere del paese. czeco, dove 
sonò sì humerosi, da meritare il nome di 
legione, come if demonio della Bibbia 

Nella teoria. medica dei dottori-magi di 
Boemia, le malattie sono considerate come 
denioni che' bisogna ‘confinare entro alberi. 

Secondo ‘è magi, il metodo migliore per 
guarire dalla febbre, consiste nel trasmettere 

uest'ultimo: ad una pianta di sovero, 0 per 

‘ara tale trasmissione il metodo p'ù semplice 
ed usitato è il seguente : chi ha la febbre, 
deve ‘mettersi. intorno al. collo una corda 
tessuta con paglia di avena, quintli correre 
verio una pianta di sugliero, € scuoterentre 
volte quella pianta recitando ‘tre volte dise- 
guito queste parole: ; 

« Sughero, sughero, sughero, " 

Il freddo della febbre striscia verso-di me, | 

Perchè ei nom possa cogliermi } 

Che strisci sul tuo tronco, e che si attac- 
chi a te, » 

Pronunziate quelle parole, se l’ammalato 
so ne ritorna valla propria casa saltellando 
all'indietro e sopra una sola gamba, egli può 

considerarsi come guarito. La sua febbre fu 
confinata nel sughero e vi rimarrà (eterna 
niche il ciliegio può guarire dalla febbre, 
od i dottori-magi di Boemia . insegnano che 
per guarire è d'nodo | che l'ammalato vada 
di notte a mettersi nudo sotto un ciliegio e 
che voltandogli le spalle, lo scuota in modo: 


—1@=T="<<"""==% 


OFFERTE DI MUNICIPI! E DI Dirante pure guarire dalla febbre pregando 


fervorosimente all'ombra di un pero selva- 
tico, il quale guadagnerà la, febbre, se l’am- 
malato, appena terminata Ja sua prece, sa 
ne ritorna a casa; silenziosamente, senza mai 
volgersi indietro nè vedere alcuno. 

Per guarire dalla febbre i dottori-magi di 
Boemia insegnano: atcora agli ammalati di 
prende”6 un cuneo @ di conficcarlo neltron- 
co di un albero dicendo: — lo vi'ti conficco 
persbarazzarmi di t6 — ed' andarsene quindi 
a casa alla lesta, e senza rispondere alle per- 
sone che possono; interrogarlo. 

Chi soffre della gotta o di dolori reuma- 
tici-e-vuole-guarirne, secondo. dottori-magi 
di Boemia; devo. aspettare.il primo di marzo, 
poi pungere con uno spillo la parta amma- 
Jata, raccogliere il sangue cho esce dalla pun- 
tara in un pannolino nuovo e pulito, che a 
notte avanzata devesi nascondere in un tronco 
di betulla, Quando la. scorza :cuopre l'inci- 
sione che nasconde il pannolino sanguino- 
lento, la.gotta ed i dolori reumatici cessano. 

I dottori-magi affermano che la resipola si 
può confinare nel tronto di una quercia, 
purchè messo del fuoco in un bracere, vi si 
sfogli sopra una corona, di fiori benedetta il 
giorno del Corpus Domini e dello rose, sec- 
che; con il fumo si profuma l'ammalafo ri- 
petesdo tre volle questo scongiuro : 

< lo vi maledico, 0 dolori 
« Dolori atroci, dolori delle:gambe, 
« Andatevene nella cupa foresta 
« Ove sono; le grandi querce 
e Gli alberi altissimi 
« E gli alberi abbattuti ; i 
« Là fato ciò che vi pare, rimanetevi | 
« E lasciate riposare questo ammalato. » 

Mentre che il mago borbotta quella for- 
mula, l' ammalato deve recitare il Pater no- 
ster, il Credo e I Ave Maria se vuole ché la 


tronco della quercia. a 
La terapeutica dei magi. di Boemia inse- 

gna:che si può guarire! del: male di denti 

confinandolo iîi un.albero di sovero. 


monare, purchè l’'ammalato ‘ faccia. quanto 
segue: 

Quando il sole è prossimo al tramonto,, 
l'ammalato di tisi deve farsi accompagnare 
da una vecchia sotto una pianta di sughero, 
alla quale dirà: 

« Sovero; Dio potente .a te m' invia 
« Affinchè tu mi tolga l’etisial » 

Profferiti quei due versi, il malato s'ingi. 
nocchierà. insieme alla vecchia per. dire un 
Paternoster, terminato il quale Ja vecchia 
impene ls suo mani sul: capo del malato, 
alza gli occhi al cielo, sospira profondamente 
e pronunzia una di quelle preghiere con le 
quali i'preti sogliono ‘bededire. 

Appena le’ prime stelle comparistorio in 
cielo, il tisico può . ritornarsene alla propria 
casa, sicuro di una pronta guarigione. 


‘NOTIZIE: ULTIME: 


Sorio ‘insorte nuove difficoltà per. la.cone 
chiusions dell’ armistizio. Queste non ri- 
guardano la Venezia, ma bensì. il Tirolo 
sul quale Y Austria non.intende di fare al- 
cuna concessione. 

Su questo stesso, proposito. si, legge 
nella Gazzetta Ufficiale d’ oggi : 
_.«_Jeri un ufficiale generale italiano s°in- 
« contrò -a «Cormons, conxun. ufficiale ge- 
« nerale austriaco per trattare dell’ armi- 
«stizio fra le due potenze belligeratiti al 


fine di dar-duogo alle trattative dì pace. 

‘Altune difficoltà insorte nella conferenza 
« impedirono «che ieri l armistizio potesse 
« essera, conchiuso. » 


(Corrispondenza ‘particolare dell'Opinione) 
Pisa; 6 agosto. — Ieri sera, 5 corrente,.si 
riunì: d'urgenza la Deputaziose provinciale di 
Pisa ‘avendo invitato nel suo seno'il ‘cava- 
liere' presidente ‘del Consiglio ed‘i tonsi- 
glieri presenti in quella città, e dopo matura 
discussione. prendeva la seguente delibera- 
zione : 7 
Vista la legge sull’imprestito razionale dei 
28 luglio 1866. ..| (1. ° ì 
Sentito il rapporto del\suo presidente sulla 
convenienza che' la provincia assuma essa 
l'incàricò di corrispondere allo Stato la'quota 
del detto imprestito, che viene dalla ‘legge 
stessa ai suoi singoli centribuenti assegnata; 
Considerando che molti tra î contribuenti 
non potrebbero nella brevità di tempo, én- 
tro il quale le quo'e loro attribuite dovreb- 
bero essere 
del pagamento delle imposte, cui sono egual 
mente tenuti, sobbarcarsi al muovo onere 
senza grave loro dissesto e dispendio; 
Considerando «che Vil sottrarre dalle mani 
dei contribuenti un forte capitale, che ora è 
fra molti: diviso avrebbe inoltre per effetto 
di paralizzàre le piccole industrie, © così 
pregiudicare doppiamente ai contribuenti 
stessi, i quali si troverebbero per tal modo 
tolti ivmez:i di provvedere ai propril traffici; 
Considerando 6ssere sacro dovere di ogni 
cittadino di sovyenire in qualunque modo ai 
bisogni d.Ila patria, © SÌ soddisfa a &l do- 
vere anche col facilitare al Governo il modo 


tale da fare si che le stille di rugiada ca- 
dauo è lo Baguino. Così facendo, l’armalato 


di febbre guarisce subito. 
] 


in, bisogno; 


resipola Jo abbandoni per andarsene nel 


Gli stessi: magi affermano, che; gli alberi | 
di sovero»possono «pure guarire, la tisi pol-. 


soddisfatte; e nella imminenza-|-13792 


di realizzare i capiteli' di cui sì trova oggi 


ai EEE 
di Pisa ha in ogni occasione date prove non 
dubbie di sentito patriottistio. e quindi sia 
da ritenere: che-Non:yorrà. venir méao è sont 
stesso ancornella presente, f i6 
La Deputazione delibera. doversi proporre 
al Consiglio stesso che la, proyincia assuma 
il pagamento della quota a norma del cata- 
logo annesso alla legge, salvo. ai comuni e ai — 
contribuenti il diritto di farlo direttamente 
ai termini della legge stessa. ni 
E atteso urgenza, fa domanda al comm. 
Preféito a volersi compiacere di convocare a 
tale oggetto il Consiglio in sessione straor- 
dinaria per il giorno 41 corrente. 


Raffaello Lanza, pres. 
Camillo Guidi. 

Paolo Folini. 

Giuseppe: Dal.Punto. 
Francesco Ruschi. 
Antonio Moschini, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna; 5..— Il-barone di Brenner parte 
questa sera per Praga per concertare col ba- 
rone di. Werther il trattato definitivo di pace. 

Berlino, 5. — S. M. rispondendo ad nn 
indirizzo del municipio, disse che Ja Prussia. 
sguainò la spada non solo per mantenere la 
propria indipendenza, ma anche pef riorga» 
n:zzare la Germania. Il primo scopo.fu rag- 
giunto; il secondo ‘riuscirà coll’ aiuto della 
benedizione divina. Tutto fa presagire un 
felice avvenire per. la. Prussia, essendo pros- 
sima la conclusione di una pace onerevele 
@ duratura. ” 


G HIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 6 agosto. 
Fondi francesi 3 * ted 30 | 897 
» |> 412% 97 75. | 97.75 
Consolidati inglesi 88 — {8778 
». fine prossimo. - —_|_ 
Italiano 5 °[ in contanti 52 20 |_62.85 
»} . fine mese 52 25.| b2 55 
»| inliquid. .. . . Tia usi 
VALORI, DIVERSI 
Ar. Credito mob, francese; .B6òòl 659 
» » ».. italiano. U—, = 
’ » » «spagnuolo | 345 345 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 77 80 
» », Lombardo-Ven |-387 387 
) », \Aùustriache 353 357 
»i >, Romana D 62 63 
Obbligazioni «i. 1. se. è 407 402 
» rr. di Savona |, — pa 


| DIREZIONE DEL DEBITO: PUBBLICO 
(t, |, DEL REGNO D'ITALIA 
Obbligazioni al portatoré create colla legge 
26 marzo 1849 (legge 4 agosto 1861, elenco 
D, n° 5) comprese nella 35.a. estrazione che 
ha avuto luogo in Torino<il 31 luglio 4866. 
| Wumerì delle cinque ‘prime Obbligazioni è- 
stratte con premio (in ordine di estrazione). 
Il N, 17438 essendo stato estratto. il primo 
ha vinto il premio di.L. 36,865 


TN: 44105. id. il‘secondo» |- »:41,060 
IN. 1866.‘ id. il terzo » 7975 
l N.(18878.° id. il quarto » 5,900 
Il N-:4968.. id..il quinto ».1480 


Numeri: delle 246 susseguenti Obbligazioni 
| estratte senza premio (in ordine progres- 
81 86 
763 
ubi 
2017 
2519 
3400 
3764 
1234 
4708 
5312; 5324 
8721 

6186 + 
6632 || 
7057. 
7366. 7428, 
7939 
83471 
| 8840 
| 9263 

9566 

“| ‘9900| * 9052 
10184 ‘10297 
40713 
41005; 
KIS06 + 14522 
12056 
4Q4I4 
42674 


424 
925 
1359 
2083 
2787 
3618 
3806 
1143 
1872 
3517 
5811 
6362 
6687 
7458 
7728 
8082 
8614 
9044 
9302 
9657 
9995 
10318 
10800 
11206 
14564 
12060 
42525 
13129 
13747" 
ALA74 
13056 
15506 
15966 
16378 
16807 
17033 
47369 
47824 
18544 
19193 
19610 


315 
1003 
4568 
2096 
2852 
3634 
3903 

v'anBn' 
1996 
5535 
5853 

16510 
‘6719 
7234 
7848 
ETTI 
8642 
9049 
9386 
9742 
10008 
10364 
10818 

11252 

14616 

19327 

12584 

13349 

13828" 

14349 

45149 

15555 

16471 
16524 
AGSUL 
47210 
17454 
47930 
18583 
19264 
AGG 


72 
4084 
1669. 

12341 
3001 
‘3698 
3915 
18558 
Bi35 
3596; 
6018 
6863 
6843 70 
7338 
7854 
8248 
8661 
909% 
9447 
9798 
10051 
10401 
10860 
4433514365 
11657 
12387 412361 
42609, 42671 
13430 
13970 44003 
44827 14865 
AB371 
18873 
16217 
16582 16595 
16843 
47213 
17608 
48097 
18501 18674 
1929918420 
19774 19894 


715 
1100 
4694 
2128 
3074 
3704 
4036 
4676 
8158 
5642 


44038 
44876 
15448 
45707. 15886 
16296 
16639 
16983 
47232 
47762 
18240. 18264 
19034 
19508 


GIACOMO DINA, direttore, | i 
_ GIOVANNI ROMBALDO, gersrten= —- >» 


Considerando che il CONSIZIIO provinciale | rr  —_— 


sro 


SSIS ego tas | L'UFFICIO: SUCCURSALE DE GIORNALI een 


I ANDORNO" 
. sezione di novembre. in Torino, via delle. Finanze, 19;sa » DI ANDOR 


Via della Provvidenza, n° 13. SIE CRTLARAL Presso BIELLA (Piemonte). 


Ai oa sig ; ‘onî, sli annunzi: 
APPIGIONASE mata | sa tn devoto acer, i srt | _ © incaricato: di ricevere le inserzioni, gli 


PESI 


i 


‘Opinione dun fred dl Ra 
rioso in un pa-|,, lo ‘indicati tro L. dl in va- ° ; i é era Tal È in X 
lazzo antico. porpora Dirigorsi a M Hy- ® gli abbonamenti pel giornale L Op ini oh 3 pirigersi dal direttore in ANDORNE 
Récapito, Fordaccio SanSpirito, n° 34, | olite. Salvi. Prato»(Toscana). Lea ee ò 
presso il portiere. 


CENTRALE TOSCANA 
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ORARIO DELLE STRADE FERRATE ROMANE (Sesione Nor4) SERVIZIO CUMULATIVO 
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